
 
…SENZA VERGOGNA… 

 
Regis Cotti, dopo che il Comune che rappresenta ha messo la Tasi  a Montecampione, approfitta della sfilata della Billy 
Moda per chiedere ai consorziati 5.000.000 € (cinque milioni), da far gestire alla cordata per far girare gli impianti !!!  
Inaudito  che abbia utilizzato una manifestazione spensierata e mondana per fare una tale richiesta !!   
Accompagnato da Birnbaum,  il rappresentante del Comune di Pian Camuno Regis Cotti  non ha esitato a fare quello 
che noi definiamo il solito "ricatto" politico : o voi  consorziati  coprite quanto manca per evitare la liquidazione 
della MSA, oppure la cordata si ritira. E nella fattispecie si parla di arrivare entro l’anno ad 1.000.000 € , di cui  in 
una prima fase entro settembre, di 600.000 €, di cui  250.000 € a carico dei consorziati,  a fronte dei 350.000 € che la 
cordata prometterebbe di inserire entro la stessa data. 
  
Abbiamo detto inaudito e senza vergogna per questi motivi, noti del resto ormai a tutti,  e che qui  andiamo a ricordare. 
 
>        1) Il Comune di Pian Camuno non metterà un centesimo per gli impianti;  come del resto non ne ha mai messi. 
>>      2) È stato lo stesso Comune che ha guidato con un suo amministratore (proprio lo stesso Regis Cotti) la 
Montecampione Impianti al fallimento; 
>>>   3) È stato lo stesso Comune che, oltre a non mettere un centesimo per gli impianti e per niente altro,  ha imposto 
invece la Tasi a Montecampione, senza dare alcun relativo servizio; ed il Consorzio, dopo aver gridato fuoco e 
fiamme, ha steso un tappeto rosso al comune per venirci a  chiedere ulteriori  “Sghey” e supinamente ha accettato la 
Tasi. 
>>>>  4) È stato il Comune di Pian Camuno che, dopo aver organizzato insieme ad Artogne la "presa del Consorzio" 
con la complicità dei "quattro" e cioè di Daminelli, Polo, De Cristoforo e Pezzotti;  a proposito che ne è stato di 
Pezzotti, nella duplice veste  di sponsor e sponsorizzato da Regis Cotti, che aveva promesso meraviglie; cosa farà 
adesso ?!  Diceva che anche lui era di Montecampione perché fa parte della famiglia Rebaioli. 
Ma in effetti, da politico di Darfo e dunque della zona, ha dato garanzia alla linea pro Comuni con la delibera dettata in 
CdA dallo stesso Regis Cotti che buttò letteralmente nel cestino la cartelletta rossa che conteneva le richieste ai Comuni 
di rimborso ICI. Quell'ICI  pagata inutilmente dai montecampionesi,  come ora Imu e Tasi. Inutile dire che Regis Cotti, 
Pezzotti, Daminelli, Polo, De Cristoforo ed il rappresentante di Artogne votarono quella delibera che segnò 
l'inversione del Consorzio che con il Comitato agiva a favore dei consorziati mentre con lorsignori agisce solo a 
favore dei Comuni; 
>>>>> 5) Ora alcune domande :  
ma Regis Cotti ha fatto la stessa pubblica richiesta di finanziamento della MSA srl, adesso in versione " cordata", anche 
ai suoi concittadini di Pian Camuno ed ai suoi amici di Artogne ?  
Lo stesso Regis Cotti ha fatto la stessa richiesta anche a quelli di Vissone ?  
Ed ai proprietari di seconde case lungo la strada che sale a Montecampione ?  
E’ andato a bussare casa per casa per far dare i soldi alla MSA srl ?  
E chi l'ha detto che  si svalutano solo le nostre case ? E quelle tantissime lungo quella strada non si svalutano?  
E lo sa Regis Cotti che da anni a Montecampione non si vende una casa ?    
E’ pura utopia pensare che con una nuova tassa sulle case queste si possano rivalutare, del resto l’unico che è riuscito a 
vendere un immobile ad un prezzo equo è stato il grande debitore, ma anche loro grande elettore, Bay Macario e, 
guarda caso, il compratore è stato proprio il Consorzio. 



A Montecampione nessuno vuol rischiare a comprare casa perché NON è un paese normale, perché a 
Montecampione se compri casa poi devi comprare gli impianti e soprattutto mantenerli; se compri casa poi devi 
mantenere e manutenere le strade, con i ponti e le gallerie, le fogne col depuratore ed insomma tutto di tutto !!! 
Se infatti compri casa a Montecampione sei obbligato a beccarti la clausola di partecipazione obbligatoria al Consorzio; 
e dal 2011 il Consorzio è gestito dai Comuni e dai loro collaborazionisti, che non per nulla vogliono far dichiarare i 
consorziati …eredi degli obblighi convenzionali di Alpiaz. 
 

Ecco perché nessuno compra casa a Montecampione e dunque le case valgono zero di zero !!! 
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